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Vivace corteo operaio nel centro della città 

MANIFESTAZIONE AD AREZZO 
PER OCCUPAZIONE E SALARI 

Ieri nuovo sciopero alla 
VECA - Protesta contro 
le continue sospensioni 
dal lavoro alla FUTA e 
alla LAB - Le altre riven­
dicazioni alla base del­

l'agitazione 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO, 26 

Centinaia di giovani operai 
e operaie della Futa, della 
Lab. della Vega. hnnno porta­
to ieri nella città la loro pro­
testa e la loro lotta contro 
le continue sospensioni dal la­
voro che le aziende (e la Fu­
ta in particolare) impongono 
loro, contro i bassi salari e 
le brutali condizioni di sfrut­
tamento che si attuano nelle 
fabbriche aretine. 

Per più di un'ora operai e 
opeaie hanno sfilato in cor­
teo nelle principali vie citta­
dine. da piazza Guido Mona­
co a via Roma, a corso Ita­
lia, a piazza S. Francesco, a 
via Guido Monaco e noi fino 
alla Camera del Lavoro dove 
si sono riuniti in assemblea 
generale. Alzavano cartelli con 
le scritte: « Più potere agli 
operai nelle fabbriche ». « Ba­
sta con lo sfruttamento ». 
«• Sciopero per garanzia del 
lavoro », « Più alti salari, me­
no sfruttamento ». Fischiavano 
sonoramente e scandivano al­
to « I padroni alla catena ». 

La città, forse un po' sor­
presa da questa imponente e 
vistosa manifestazione, l'ha 
accolta tuttavia con evidente 
adesione. «Cosa \ogIiono? Vo­
gliono lavorare e vogliono sa­
lari più giusti. Hanno ra-
g one ». 

Commercianti, artigiani, im­
piegati, tutta la città sanno di 
vivere economicamente anche 
per il lavoro degli operai, e 
che migliori condizioni di oc­
cupazione e di salario signifi­
cano anche migliori condizioni 
economiche generali: la città 
è dunque sempre pronta a 
schierarsi dalla parte della 
classe operaia e lo dimostrò 
un anno fa con gli imponenti 
scioperi generali per il Fab­
bricone, e lo dimostra anco­
ra oggi solidarizzando con gli 
operai in lotta. 

Riunite in assemblea dopo 
la manifestazione, le mae­
stranze delle tre fabbriche 
hanno confermato l'intenzione 
di portare avanti con forza 
crescente la lotta per gli obiet­
tivi già fissati: oltre tutto 
quello di una integrazione a-
ziendale (in aggiunta alla in­
tegrazione della apposita cas­
sa) per garantire, anche du­
rante le sospensioni dal lavo­
ro. un minimo di salario che 
non siano le 35mila lire dei 
mesi scorsi, e per costringere 
l'azienda a predisporre pro­
grammi di lavoro organici sen­
za ricorrere alla pratica di 
mandare le commesse di la­
voro fuori della fabbrica per 
realizzare profitti ancora più 
elevati. 

Alla Lab e alla Vega si vuol 
contrattare il premio di pro­
duzione. e il cottimo: il pre­
mio è tenuto tuttora a livelli 
bassissimi senza tenere conto 
dei forti incrementi che ci so­
no stati nella produzione. Il 
cottimo viene di fatto imposto 
e non pagato. 

Per questi obiettivi la lotta 
si intensificherà e si esten­
derà. 

Stamane sono scese di nuo­
vo in sciopero le operaie del-

fc» vega. Fiorenzo Gigli 

BASTA 

LA LAB. fiTT/ftì; fttìri; 
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Due momenti della manifestazione di martedi scorso ad Arezzo 

Con il voto favorevole del PCI, PSU e PSIUP 

Approvato il bilancio '68 
della Provincia di Arezzo 
Democristiani e missini hanno votato contro - Ricco programma di attività 

Livorno 

Conferenza di Parri 
sulla sinistra unita 

Questa sera alle ore 
18,30 al cinema Odeon il se­
natore Ferruccio Parri par­
lerà sul tema: « Cosa chiede 
il paese alla sinistra unita ». 
Alla manifestazione indetta 
unitariamente dal PCI, dal 
PSIUP e dal MSA interverrà 
anche il sen. Franco Anto-
nicelli. 

AREZZO. 26 
Comunisti, socialisti unificati 

e socialisti di unità proletaria 
hanno approvato il bilancio di 
previsione della Provincia per 
l'esercizio 1968. Hanno votato 
contro ti provvedimento i con­
siglieri de e quello missino. 

Il bilancio era stato illustra­
to dalla Giunta provinciale con 
una relazione che poneva in evi­
denza lo sforzo compiuto per 
dare all'attività dell'Ente, mal­
grado l'assenza dell'Ente Regio­
ne e di un piano regionale di 
sviluppo, un carattere organico 
e programmatico. 

Sono punti fermi di questo 
sforzo i piani per la viabilità. 
per l'edilizia scolastica, per la 
edilizia ospedaliera, per l'assi­
stenza scolastici e post-scolasti­
ca ai normali e ai sub-normali, 
per la costituzione di un dema­
nio provinciale, che fanno parte 
organica del bilancio 1968 e lo 
impegnano con oltre quattro mi­
liardi di investimenti. 

Costituiscono inoltre altrettan­
ti aspetti essenziali del pro­
gramma di attività provinciale. 
gli interventi in favore dell'agri­
coltura, i contributi ai comuni 
per la costituzione di zone indu­
striali. i corsi professionali col­
legati alle attività economiche 

della provincia, gli interventi 
in direzione dell'artigianato, la 
gestione pubblici delle ferrovie 
secondarie aretine: si tratta di 
iniziative di indubbia validità. 
per lo sviluppo economico pro-
\inciaie. 

Tuttavia i consiglieri de han­
no inteso votare contro il bi­
lancio perché « sotto molti 
aspetti si tratta di un bilancio 
di ordinaria amministrazione ». 
che non tiene conto dei « pro­
blemi di prospettazione di ipo­
tesi concrete di sviluppo sul 
piano, ad esempio, infrastrut-
turale ». 

Per una nuova politica agraria 

Si sviluppano le lotte 
contadine nel Pistoiese 

Assemblee in tutta la provincia - Il 20 luglio manifestazione provinciale 

PISTOIA. 26 
La situizione nelle campagne 

pistoiesi si è andata aggravan­
do ulteriormente nell'ultimo an­
no. II reddito contadino è dimi­
nuita Il divario rispetto agli 
altri settori si è accresciuto. 
Le difficoltà maggiori si regi­
strano nelle zone Montane col­
linari e anche nella pianura. 
specialmente là dove vengono 
praticate le colture agrarie tra­
dizionali. cereali, zootecnia, ecc. 

Forte è il malcontento tra i 
contadini, acuito dalle conse­
guenze deleterie provocate d"=i 
regolamenti comunitari, ir* par­
ticolare sulla zootecnia. A ciò 
si deve aggiungere la beffa delle 
pensioni con la elemosina dcl'e 
200 lire mensili di aumento e la 
politica agraria mare tameng 
anticontadina dei pubblici po­
teri che è tutta diretta a favo­
rire il diffondersi e potenziarsi 
della azienda capitalistica co­
stringendo ogni pnno centinaia 
di famiglie contadine ad abban­
donare la terra. 

Una manifestazione di tale po­
litica si è espressa nell'ennesi­
mo rifiuto da parte del Mini-
ttero dell'Agricoltura di finan­
ziere la Cantina Sociale del 
«MflBtalbano» che aveva rac­

colto 570 soci il cui impegno di 
conferimento delle uve ammon­
tava ad o'.'re 31 mila quintali. 

Anche nel settore della con-
tratt.incnc la situazione è gra­
ve. La propr.età continui a ri­
fiutare le trattative nella mez­
zadria. confermando la posizio­
ne retrograda ed intransigente 
che ha sempre contraddistinto 
gli agrari e le loro associazioni. 
mentre è ancora in alto mare 
la trattativa p?r gli ortovivaisti. 
L'occupazione è in continua di­
minuzione nel settore e i salari 
rimangono di gran lunga al di­
sotto di quelli degli altri settori 
produttivi. 

Su questi problemi è in atto 
un3 vasta consuit zione dei !a-
\ oratori della terra promossa 
unitariamente dalla Federmez-
zadri, Federbraccianti, Allean­
za dei Con!3d ni e Coopera'io^e 
Agricola. Sono s t t e convocate 
assemblee comunali m tutti i 
comuni della provincia, sono sta­
te assunte decisioni di lotta di 
carattere aziendale e generale 

Intanto per la grande manife­
stazione nazionale, che sarà te­
nuta a Roma il 5 luglio prossi­
mo. i lavoratori della terra pi­
stoiesi parteciperanno con 10 

pullman in 500. Infine è stata 
decisa una manifestazione pro­
vinciale a Pistoia per il 20 luglio. 

Oggi i l voto 
sul bilancio 
del Comune 

di Pontedera 
POXTEDERA. 26 

Questa sera si concluderà la 
discussione sul bilancio di pre­
visione al Consiglio Comunale 
di Pontedera. 

II bilancio, presentato dalla 
Giunta di sinistra, denuncia un 
pesante deficit che si può in­
serire nello stato generale di 
dissesto della finanza locale nel 
nostro paese, specialmente per 
quei comuni, come quello di 
Pontedera. che hanno registrato 
un notevole incremento demo­
grafico ed urbanistico ed una 
notevole estensione di servizi 
pubblici per far fronte alle esi­
genze elementari della popola­
zione. 

PONSACCO 

I l Consiglio 
comunale si 

riunisce domani 
PONSACCO, 26 

Venerdì 28 giugno, su deter­
minazione della Giunta comu­
nale. è convocato il Consiglio 
Comunale di Ponsacco. per 
discutere un importante ordi­
ne del giorno. 

Tale ordine del giorno pre­
vede l'approvazione del pro­
getto generale di potenzia­
mento della pubblica illumina­
zione; la contrazione di un 
mutuo di 94 milioni per l'ese­
cuzione di alcune importanti 
ed indifferibili opere pubbli­
che ed alcune importanti va­
riazioni relative al bilancio 
di previsione del 1968. 

Il Consiglio sarà chiamato 
anche ad approvare alcuni 
miglioramenti economici al 
personale, quali il congloba­
mento relativo all'aumento 
del 20^; la determinazione 
dell'indennità accessoria e le 
controdeduzioni al rim io della 
delibera per il trattamento ri­
servato al personale incarica­
to da parte della Giunta pro­
vinciale amministrativa. 

Una particolare importanza 
rutstono le determinazioni che 
il Consiglio Comunale intende 
adottare in ordine alle deci­
sioni del Provveditorato alle 
Opere Pubbliche della Tosca­
na circa la delimitazione del 
Centro Urbano. In seduta pri­
vata verrà discusso il proble­
ma delle richieste avanzate 
dagli abitanti della zona di 
Via Chlavaccini. in ordine al­
la non osservanza di quanto 
disposto dalla convenzione da 
parte del sig. PratelJi Remo. 

In conclusione una riunio­
ne particolarmente importante 
in vista delle vacanze estive. 
perché saranno in discussione 
alcuni problemi che stanno 
particolarmente a cuore alla 
popolazione una soluzione po­
sitiva dei quali può rappresen­
tare un valido contributo alla 
aoluxione di alcuni problemi 

Mestatori all'attacco dello scalo che serve soprattutto la zona industriale di Massa 

Esplosa di nuovo la polemica 
sul porto di Marina di Carrara 
Si cerca di mettere in contrasto massesi e carra­
resi per la spiaggia di Marina di Massa • L'assur­
dità delle tesi sostenute da pseudo tecnici di ope­
re marittime - Spiaggia e porto debbono e pos­
sono convivere • Perchè i lavori per il porto sono 
in alto mare? • Ferma presa di posizione del PCI 

Dal nostro corrispondente 
CARRARA, 26 

E' proprio il caso di dire 
che sembra di essere nel re­
gno dell'assurdo, dove è dif­
ficile rintracciare un minimo 
di buon senso. Non è una af­
fermazione incauta e II letto­
re non deve credere che stia­
mo scherzando. Tutt'altro. 
Stiamo parlando di una cosa 
estremamente importante e 
fondamentale per l'avvenire 
della industria della provili 
eia di Massa e Carrara, che 
langue e che sembra destina­
ta ad un progressivo smantel­
lamento se alle buone inten­
zioni e ai reiterati appelli 
non subentrerà una lotta ener­
gica, articolata che deve in­
teressare tutti e che deve pre­
figgersi peraltro di richiama­
re all'ordine coloro che a Ro­
ma decidono per tutti, all'in­
saputa di tutti. 

Come è noto, nel tratto di 
terra che costeggia il Tirreno 
da Avanza a Massa, sorge una 
zona industriale che ospita 
delle aziende alcune delle qua­
li di notevoli dimensioni. E 
a Marina di Carrara esiste un 
porto che cinquant'anni fa fu 
concepito come necessaria ed 
indispensabile infrastruttura 
per la spedizione dei marmi e 
che, con il passar degli anni, 
è diventato « di fatto » il por­
to della provincia e in modo 
particolare il porto della zo­
na industriale. 

A nessuno passerebbe per 
la testa di pensare che quel 
porto è una inutilità o qua­
si; eppure proprio qui si de­
vono registrare voci che van­
no pressappoco in questa di­
rezione. E' vero: assieme alta 
zona industriale e al porto esi­
ste anche una spiaggia, nel­
la fattispecie la spiaggia di 
Marina di Massa, ed esiste il 
turismo. Ebbene proprio sul­
la spiaggia di Marina di Mas­
sa e sul porto sono fiorite 
in questi ultimi anni, da quan­
do si pose il problema del 
potenziamento del porto, le 
più svariate teorie. 

In altre parole il porto di 
Marina di Carrara e la spiag­
gia di Marina di Massa so­
no sempre serviti come * po­
mo della discordia » tra mos­
sesi e carraresi. La a teoria 
perla ». quella per intenderci 
che dovrebbe secondo improv­
visati ((tecnici di opere ma­
rittime » e « studiosi » del 
problema, spiegare tutto l 
questa: Marina di Massa è 
una zona balneare, molto fre­
quentata in estate, le sue quo­
tazioni sono in continuo au­
mento. C'è tuttavia un incon­
veniente all'ultereiore afferma­
zione turistica di Marina: la 
spiaggia fino a qualche anno 
fa andava soggetta ai marosi, 
si assottigliava e la erosione 
che sembrava progressiva suo­
nava come preoccupazione per 
decine di esercenti di stabili­
menti balneari ed anche, fran­
camente, per la economia del­
la provincia che dal turismo 
ricava notevoli profitti. 

Di chi la colpa di tutto que­
sto? Secondo gli « improvvisa­
ti tecnici t> ed «esperti» la 
colpa era (ed è) del porto di 
Marina di Carrara, che devia 
le correnti mariene e quindi 
— sempre secondo questi si­
gnori — il porto non deve es­
sere terminalo e si deve in­
vece puntare decisamente alla 
salvaguardia della spiaggia di 
Marina di Massa. 

La reazione da parte del car­
raresi è sempre stata decisa: 
essi hanno sempre sostenuto 
che la spiaggia e il porto de­
vono convivere e che le pole­
miche fomentate molto spes­
so dal «r mestatori » non ave­
vano e non hanno senso. Si 
arrivò comunque alta conver­
genza, tempo addietro, e sem­
brava che tutto filasse per il 
meglio. Fu deciso — ovvia­
mente concordando il tutto 
con t competenti ministeri e 
con gli altri organismi — che 
si poteva e si doveva puntare 
da un lato al potenziamento 
del porto, o meglio a termi­
nare il porto attraverso l'al­
lungamento della diga foranea 
e dall'altro lato alla installa­
zione di una idrovora gigante 
al largo di Marina di Carrara 
per il ripascimento della spiag­
gia di Marina di Massa: sem­
brava che questi due progetti 
fossero da tutti accettati e si 
marciasse decisamente verso 
una * pacificazione » tra mas­
sesi e carraresi. Ed invece. 
proprio in questi giorni, è 
esplosa di nuovo la polemica. 

Per la installazione del­
la idrovora gigante sono stati 
appaltati i lavori ad una im­
presa — la Frassinetti — men­
tre per il porto, pur essendo 
stati stanziati i milioni neces­
sari e i progetti, tutto sareb­
be ancora, per quanto concer­
ne l'inizio dei lavori, in alto 
mare. Le vreoccupazioni a 
Carrara sonò molte; di contro 
a Massa, e aprimi della clas­
se» sono ancora una volta i 
democristiani, si sostiene che 
i lavori per la diga foranea 
devono iniziare sei mesi do­
po l'inizio della installazione 
della idrovora. 

La diffidenza come si vede. 
c'è, e per giunta essa viene ali­
mentata da quelli che abbia­
mo chiamato i t mestatori ». 
Di più questa volta c'è il ten­
tativo, per davvero maldestro, 
di contrapporre la Ammlnl* 
strazione di sinistra al Comu­
ne di Carrara alla AmminU 
strazione di sinistra <f«l Co­
mune di Massa, La scelta de­
va N i m e par quanto eonear. 

ne la idrovora e per quanto 
riguarda il porto la contem­
poraneità. Non tanto per te­
nere la barca in equilibrio, 
quanto per far andare avanti 
un programma preciso nello 
interesse della economia della 
provincia. 

Non si tratta dunque di ri­
dicole polemiche circa la prio­
rità: il porto è una infrastrut­
tura essenziale per la zona in­
dustriale: la spiaggia di Mari­
na di Massa di cóntro va po­
tenziata nel contesto dt una 
decisa e organica azione po-

l litica, tesa al rafforzamento 
I ed allo sviluppo delle strut-
| ture turisticobalnean, alber­

ghiere, ecc.. Per cui non si 
tratta di rivendicare qualche 
uranello di sabbia in più, co­
sa indilazionabile e giusta, 
bensì di fare di questa riden­
te e ormai affermata stazio­
ne balneare un centro le cui 
attrezzature siano sempre più 
adeguate agli sviluppi che. ine­
vitabilmente con una giusta 
politica del turismo, rispon­
dano sempre più alle esigen­
ze della ricettività dei flussi 
turistici che guardano alla no­
stra Marina di Massa con en­
tusiasmo. 

I comunisti, in coerenza con 
il loro passato, batteranno 
dunque questa strada: poten­
ziamento del porto, sviluppo 
di Marina di Massa. E come 
nel passato chiameranno a 
questa lotta tutte le forze po­
litiche che hanno a cuore gli 
interessi della economia della 
provincia. 

Luciano Pucciarelli Foto in alto: una veduta del porto di Marina di Carrara. Sopra: il lungomare di Marina di Massa 

Le gare di appalto annunciate dal Sindaco 

Prossimi i lavori di urbanizzazione 
della zona industriale di Pontedera 

Approvato dalla Assemblea Unicoop 

Vasto programma 
dell'Unione 

Cooperative Pisane 
Eletto il nuovo Consiglio di amministrazione 

PONTEDERA. 26 
Si è tenuta al Palazzo Au­

rora di Pontedera l'assemblea 
generale dei soci dellIJnicoop 
(Unione cooperative pisane), 
il complesso cooperativo che 
opera nel settore del consu­
mo e che è sorto dalla fu­
sione delle Alleanze Valdera 
e Pisana e delle cooperative 
di Marti. Le Capanne. Castel 
del Bosco, La Vettola e Mon-
tecalvoli. 

A nome del comitato di di­
rezione la relazione sul pro­
gramma futuro di sviluppo 
dellIJnicoop è stata tenuta da 
Milvano Ribecai, che ha illu­
strato le prossime trasforma­
zioni dei punti di vendita che 
dovranno essere apportate al­
la rete attualmente a dispo­
sizione dellIJnicoop. senza na­
turalmente lasciare nulla di 
impregiudicato per quanto ri­
guarda i rapporti con le altre 
cooperative della provincia per 
portare avanti un discorso 
concreto in ordine alla con­
centrazione della cooperativa. 

Per quanto riguarda l'aper­
tura dei Supercoop in pro­
vincia, è stata annunciata co­
me prossima quella nei cen­
tri di San Giusto (Pisa), e 
di Fornacette. mentre sono 
sul tappeto il centro di Pisa, 
Capannoli, Ponsacco ed altri 
importanti centri in cui opera 
attualmente ITJnicoop. 

Il presidente ha trattato an­
che del contenuto democrati­
co che deve avere un'azienda 
cooperativa e la necessità di 
collegare la base sociale col 
consiglio attraverso la costi­
tuzione delle sezioni soci e 
dei comitati di spaccio in 
tutti quei Centri dove u> coo­
perativa opera, per sottolinea­
re i criteri diversi con cui 
il movimento cooperativo tra­
sforma la propria rete ri­
spetto ai supermercati che so­
no entrati ad operare nel set­
tore del consumo solo con il 
preciso scopo di rastrellare 
ulteriori profitti ai consuma­
tori. 

Il presidente uscente. Ivo 
Ferrucci, ha sottolineato l'Im­
portanza del finanziamento del 
programma di trasformazione 
ed ammodernamento necessa­
rio all'azienda e il contributo 
positivo della base sociale e 
del personale dipendente per 
concretizzare le realizzazioni 
programmate. 

Ha parlato brevemente, per 
l'associazione provinciale del 
consumo, la vice presidente 
della Federcoop, Ivana Ba­
gli™. 

Nella discussione sono in­
tervenuti numerosi soci e poi 
è stato eletto il nuovo Consi­
glio di Amministrazione che ri­
sulta cosi composto: 

Ribecai (Pontedera), Mala-
soma (Pisa), Ferrucci (Ponte­
dera), Bagnoli (Marti), Posa-
rclli (Capannoli), Macaluso 
(Calcinala). Bernardini (Bu-
ti). Carlotti (Fornacette). Bia­
se! Floresto (Fornacette), Ric­
chi (Perignano). Orsini (Pon­
sacco), Nesti (Montecalvoli), 
Ferretti (Pontedera), Mar-
concini Oddo (Pontedera), Qui­
nci (Pontedera). Salani (San 
Giuliano), Ballon! (Pontasser­
emo), Casali! (San Giusto). Al-
derigi (San Giusto), Sbrana, 
(San Marco). Papinl (Rlglio-
ne). Masini (Ospedaletto), Cas­
si (Pisa), Fogli (Le Capanne), 
Freschi (Marti). 

Sorgerà in località «Gello» - Il Comune ce­
derà 60 lotti edificabili per un'area comples­
siva di oltre 150 mila mq • Necessità di un 

Piano regolatore comprensoriale 

PONTEDERA, 26 
Il sindaco di Pontedera ha 

reso noto che con la massi­
ma urgenza avranno luogo le 
gare di appalto per l'urbaniz­
zazione della zona industria­
le di Pontedera, in località, 
Getto. Tale zona prevede la 
cessione, da parte del Comu­
ne, di 60 lotti edificabili da 
concedersi ai privati per una 
area complessiva di oltre 150 
mila mq. 

I lavori di urbanizzazione 
di tale zona, che saranno fi­
nanziati con la cessione dei 
lotti, prevedono la costruzio­
ne di circa 1 km. di strade 
dell'ampiezza di 3 metri e la 
sistemazione a verde pubbli­
co di un'area di oltre 15 mi­
la mq. I lavori, che saranno 
prossimamente appaltati per 
l'urbanizzazione della zona, so­
no divisi in tre lotti. 

II primo lotto, per una spe­
sa complessiva di 53 milioni, 
prevede la costruzione della 
strada di accesso e delle stra­
de occorrenti per la viabilità 
interna della zona, oltre alle 
fognature ed all'acquedotto. Il 
secondo lotto che prevede una 
spesa di 13 milioni, prevede 
la costruzione di un impianto 
per la depurazione delle acque 
della fognatura. Il terzo lot­
to per una spesa complessiva 
di 57 milioni, prevede l'impian­
to di pubblica illuminazione 
e il completamento della re­
te viaria intema. 

Il Comune confida di assi­
curare l'esecuzione dei lavori 
in questione prima del soprag-
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giungere della stagione inver­
nale. I vari lotti saranno po­
sti in vendita al prezzo di li­
re 1.200 al mq. senza che su 
tale prezzo gravino eventuali 
oneri per lavori pubblici ci 
di urbanizzazione da eseguire 
nella zona. 

Le modalità per il pagamen­
to dei lotti sono state fissa­
te nei seguenti termini: il 10% 
a molo di caparra e in ac­
conto contestualmente alla fir­
ma del contratto preliminare 
di compra-vendita. Il 45% al 
momento in cui il comune ap­
palterà i lavori di urbanizza­
zione e il restante 45T al mo­
mento in cui verrà fatto l'at­
to pubblico per il definitivo 
trasferimento della proprietà 
dal comune all'acquirente 

Le costruzioni che dovranno 
sorgere nella zona industria­
le dovranno rispettare deter­
minati criteri stabiliti dalla 
amministrazione comunale e 
e i e oo^sopo essere cosi rias­
sunti: a) volume massimo co­
struibile di 2.4 mq per o<mi 
mq. di terreno acquistato; b) 
è consentita la copertura di 
una superficie pari all"80% del­
la p-opnetà; e) il distacco mi­
nimo del fabbr.cato dai confi­
ni e dal bordo della strada 
deve essere di 5 metri. Inol­
tre il piano di attuazione pre­
vede una razionalità nella zo­
na, per cui si porrà termine, 
almeno così si spera, al sor­
gere di costruzioni di caratte­
re industriale un po' ovunque), 
senza un filo conduttore e sen­
za un organico piano che ai 
proietta nel tempo. 

A quanto ci risulta già nu­
merose aziende hanno avanza­
to la richiesta per ottenere 
lotti e per trasferire in tale 
zona la loro attività. Una zona 
d'altra parte g;a servita dalla 
provinciale e che collega Pon­
sacco con la Statale 67 e che 
è collocata in prossimità del­
la superstrada Livorno Firen­
ze, della cui realizzazione si 
parla da tempo Oltre a risol­
vere il problema dell'insedia­
mento delle attività artigiane 
ed industriali che da tempo 
intendevano lasciare il centro 
cittadino, l'iniziativa del co­
mune di Pontedera assolverà 
anche una importante funzio­
ne nel settore del mercato 
delle aree fabbricabili a sco­
po industriale. 

Nel prendere atto di questa 
importante realizzazione, non 
possiamo esimerci dall'invito 
a far si che i Comuni della 
7ona, rispondendo positiva­
mente alle proposte del Co­
mune di Pontedera, diano ia 
loro adesione alla elaborazio­
ne di un Piano Regolatore 
Comprensoriale, che dia a tut­
ta la zona un assetto di servi­
zi ed urbanistico razionai» • 
in grado di guardare con fi­
ducia all'avvenire. 

Ivo Ferrucci 
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